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LA BANDIERA DEL "CAMPIONISSIMO» SVENTOLA MINATRICE NEL G. P. DEL MEDITERRANEO 

r 

Coppi trascina la squadra della Bianchi 
alla vittoria nella Foggia-Bari a cronometro 
Carré a e Gìsmondi validi aiutanti di Fausto - Belle prove di Minardi, Magni, Astrila, Bartali - Sfortunatissimo 
Bobet che ha avuto la squadra frantumata dagli infortuni dopo essere stato a lungo in prima posizione 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

FAUSTO COPPI taglia vltlor'oso il traguardo della Foggia-Bari - (Tile foto) 

vere Bartali chi* lotto sempre 
alla illsperata. E Coppi «OH 
può dimenticare Astrua che si 
vanta di avere la squadra più 
forti; la più audace. 

Gli altri no; gli altri sono 
di gamba tenera e non possono 
dare fastidio a Coppi. Non 
Fornara piuttosto sbiadito, non 
Volpi che ha tot aiuto ridotto, 
non Nolten che fa una gran 
fatica, povero ragazzo. E non 
Muller il « campione dei mon
do - che e venuto alla •<• coriu 
del Sud >. per squali/ìcarsi; an
che aggi Muller e slato il fa-
titillilo rosMi, l'uomo che chiu
de la corsa. 

Beppe Anibrosim e. pronto: 
allinea allo starter la squadra 
di Muller che si lancia in cor
sa alle 10,25. Il «campione del 

mondo» è stanco e suda. Non 
andrà lontano; il suo passo 
fresco, perderà lo. cadenza giu
sta, meglio lasciar Muller alla 
sua sorte; meglio aspettare gli 
altri. Parte la squadra di Nol
te» e parte con le gambe 
molli 

Intanto w fa sotto Bartali 
che si lancia come una furia; 
e poi ecco Volpi che tira di 
gran passo e subito Ctarct'A si 
stacca e si perde. Ecco For
nara, ecco Bobet. Le squadre, 
una dietro l'altra, fanno la gio
stra: Bobet va di gran corsa; 
Astrua fa il passo; Minardi si 
scatena. E Magni frusta Ba
roni.. ma urrit'u Coppi; è la 
paura di Coppi che fa cam
minare la yente? 

Su e giù a fare la -spola; le 
squadre si rompono A mezza 

DOMINIO DEL CAMPIONE DEL MONDO NELLA "COPPA FANTIGROSSI,, 

Cìancola trionfa con 7'30" di uaniaggio 
sul gruppo Damilo in volata da zuccone»! 

Bella gara di Imperi e Corridi che si classificano al terzo e quarto posto - Dieci concorrenti ai ' v i a . , - La Coppa a<ia Roma 

A metà del sesto giro del 
circuito il gruppetto dei con
correnti era ancora compatto. 
L'andatura si era mantenuta 
piuttosto sostenuta, ma i mi 
gliori erano tutti lì a spiarsi, 
a rintuzzare ogni tentativo di 
soluzione di forza. Ciancola 
allungava il collo alla corsa 
mettendo in riga per uno 
tutti i concorrenti, poi si vo l 
tava per « tastare >» il polso 
alla situazione. Imperi e 

gara s'è fatta. Ma ormai mol
ti degli iscritti avevano fatto 
il biglietto per Viterbo, sen
za preoccuparsi se la gara si 
sarebbe svolta o meno. Qual
cuno (che abbiamo visto pas
seggiare lungo il percorso) ha 
rinunciato per il freddo, ed 
altri avevano in precedenza 
deciso di riprendere la bici
cletta all'inizio della prossi
ma stagione. • 

Riprendiamo a preoccupar
ci della corsa che abbiamo 
lasciato a metà del sesto gi
ro. Abbiamo detto del tenta
tivo di Zucconelli. frustrato 
dal padrone di casa, il quale 
toccato nell'amor proprio, non 
appena Zucconelli rientra do
cilmente nelle» file, schizza 
fuori dal gruppetto e inizia 
quel monologo che terminerà 
nel coro festoso della folla 
che lo porterà in trionfo. La 
azione di Ciancola è stata una 
esibizione di forza, una pro
va di autorità, una dimostra
zione delle sue capacità. In 

Luciano Ciancola 

Corridi, sempre duri a cede 
re, spremevano i l l imone del 
le loro energie e riuscivano 
a tenersi a ridosso del cam 
pione. Di Carlo e Fa vale non 
perdevano una battuta del 
gioco che andava svolgendo
si: tenevano duro con la for
za della volontà. In questa 
lotta ai ferri corti, Zucconel
li doveva trovare il momento 
opportuno per tentare una 
delle sue fughe a lunga «sca
denza ». 

Proprio a metà de l sesto 
giro del circuito, i l campio
ne itBlip.no si produce in una 
« impennata », sottoponendo 
i pedali e la macchina al 
martellamento del la sua az io 
ne poderosa e riesce a s trap
pare ai compagni circa cento 
metri. 

No. A casa del campione 
del mondo certi « scherzi » 
non si fanno o se si fanno 
costano cari- Ciancola non 
chiede nemmeno aiuto: scatta 
a sua volta, e col codazzo di 
compagni si fa sotto al rivale. 
Da questo episodio ha prati
camente inizio la lotta per la 
vittoria della Coppa Fanti-
grossi. svoltasi al circuito 
delle Tre Fontane, tra due 
ali fittissime di pubblico ac
corso a festeggiare il suo 
campione, il suo Ciancola, la 
sua promessa. 

Peccato però che l'esiguo 
numero dei partenti abbia 
svuotato la gara del fascino 
che alla vigilia si era prospet
tato come la migliore garan
zia di successo della corsa. 
Purtroppo solo dieci uomini 
si sono presentati alla gara. 
Il motivo va ricercato nel 
fatto che alla vigilia la gara 
veniva messa in forse da un 
equivoco sorto tra le autori
tà dj polizia e gli organizza
tori- Sembrava che tutto do
vesse andare a monte. Poi le 
eose si sono appianate « la 

poco più di venti chilometri 
il fuggitivo riesce a guada
gnare circa otto minuti sugli 
altri regolati da Zucconelli! 

II passo di Ciancola è 
quello che e: un passo ben 
registrato, potente e che au
menta con i chilometri. E' 
una azione progressiva che 
lacera gli avversari demolen
doli anche nel morale. Altri
menti non si spiegherebbe un 
dominio così netto, così ec 
cezionale. In venti chi lome
tri» • ripetiamo, o t to - minuti'. 
Mentre Ciancola si produce
va nel suo sforzo, alle sue 
spalle Zucconelli cercava di
speratamente di scollarsi dal
le ruote Imperi e Corridi. 

Il giovane giallorosso, che 
fino all'attacco del compagno 
di squadra era «:tato il più 
attivo, guadagnandosi i due 
premi di montagna (per mon
tagna s'intende l?i piccola 
« strappata » davanti all'ab
bazia dei Trappisti) non in
tendeva assolutamente che il 

ferrarese andasse a dar fa
stidio al fuggitivo. Ogni vol
ta che Zucconelli osava at
taccare, Imperi era lì. Era 
li, però anche Corridi, quan
to mai vivace e sempre pron
to a dar man forte a colui 
che lo scorso anno era il suo 
grande rivale. « In due si 
soffre meglio », si saranno 
detti: perchè dietro la ruota 
slittante sotto lo sforzo del 
campione italiano, c'era v e 
ramente da soffrire. Ma Zuc 
concili non è scappato. Zuc
conelli non è riuscito a farla 
franca di fronte ai due « pi 
velli >» del ciclismo laziale. 

C'è, però, chi ha sostenuto 
la tesi di un tacito e diplo 
matico accordo tra i due 
campioni. Chi ha sussurrato... 
Alessandria (in quell'occasio
ne sarebbe stato Monti a fa
vorire "atletn della Sancar-
lese) . Sta di fatto che, a lme
no in un secondo tempo (do
po il tamponamento della fu 
ga di Ciancola) Zucconelli ce 

Ml.'l=m.i:m 

La Roma supera il Gira (49-47) 
in un incontro tecnico e brillante 

GIRA: Bongiovanni (1). Muci 
(4), Garbelhni (5), Germain (23). 
Presca (8). Bongiovanni A. (2). 
PerJn. Jelll (4). LoccJ. 

ROMA: Ccrioni (11). Palermi 
(13), Ferretti (9), Margheritini 
18), Asteo (3) Paveri (5). Colan-
toni, Pasqualina Fortunato. 

ARBITRI: Aneli e Cenni di 
Trieste. 

Il Gira è caduto contro la Ro
ma. ma in piedi. I giallo bolognesi 
erano venuti nella Capitale prece
duti dalla fama di squadra bril
lante, sconcertante, positiva nel 
gioco; pur perdendo essa non l'ha 
smentita. 

Carletto Cenoni ed i suoi com
pagni hanno dovuto gettare nella 
contesa tutto il loro cuore per 
aver ragione degli indiavolati uo
mini di Germain oggi apparso in 
grandissima forma. 

Nel duello fra lui e Cerioni si 
è risolto in massima parte l'in
contro. Due dominatori, due assi 
nel senso assoluto della parola che 
hanno mandato in visibilio il nu
meroso pubblico presente. 

L'americano ha sciorinato tutto 
il suo repertorio di < prodezze > 
finte, bloccaggi, palleggi ed un ti
ro inesorabile, preciso. Metà del
l'attivo della sua squadra porta la 
sua sigla. Dal suo canto Celioni. 
alle prese con tanto avversario, ha 
fatto vedere che. quando vuole. 
può glocore dell'ottima pallacane
stro. Gli altri sono letteralmente 
scomparsi, recitando un ruolo da 
comprimari : compreso Palermi. 
apparso incerto nell'inizio; com

preso Margheritini, Irriconoscibi
le dalla scorsa stagione; compre
so Presca e Bongiovanni. solo 
al servizio dell'americano. 

In complesso una buona par
tita che non ha tradito le aspet
tative e ha galvanizzato gli spet
tatori per l'incertezza del risul
tato. 

La Roma è partita lenta. Paler
mi ha sbagliato all'inizio dei fa
cili canestri ed il gioco è risul
tato equilibrato. La fine del pri
mo tempo trova la Roma in van
taggio per 28 a 22. 

Nella ripresa il Gira si difen
deva in « pressing » attaccando in 
velocità ed i romani non poteva
no impedire ai bolognesi di por
tarsi in parità sul 37 a 37. Inci
tata dal suo pubblico la compagi
ne bianco stellata serrava il gio
co e prendeva un discreto van
taggio con ottimi cesti di Gian
netto Palermi, ora rinfrancato, e 
di Ferretti inesorabile nei tiri a 
media distanza. II serrate <let 
gialli veniva contenuto brillante
mente dalla Roma che riusciva a 
conservare il lievissimo vantaggio 
di due punti bastanti ad assicu
rarle la vittoria. 

E* stato un duro incontro per 
la Roma, un ostacolo che i bian
chi hanno superato di slancio, ri
portandosi nuovamente nei pri
mi posti della classifica, nella po
sizione cioè che spetta loro di 
diritto come terza « grande » del 
torneo. Il Gira ne è uscito con 
tutu gli onori e non è difficile 
pronosticare per i bolognesi un 

brillante cammino. Con uomini 
come Germain, Presca. Muci e 
Bongiovanni si può guardare con 
fiducia all'avvenire. 

I risultati 
Borletti b. Triestina 70-32; Va

rese b. Napoli 40-36; Roma b. Gi
ra 49-47; Virtus b. Gallarate 51-26; 
Itala b. Goriziana 47-45; Reyer b. 
Victoria 42-41. 

Germania Ovest-Svizzera 5-1 
AUGSBURG, 9. — La squadra 

di calcio della Germania Occi
dentale ha battuto per 5-1 la 
nazionale svizzera. 

Hanno assistito all'incontro 
circa 65.000 spettatori 

11 primo tempo era termi
nato in favore dei tedeschi per 
2-0. 

Il campionato francese 
PARIGI. 9. — Ecco 1 risultati 

delle odierne partite del campio
nato francese di calcio: Roubaix-
Lllla 1-2; Lens-Le Havre 2-0; 
Rennes-Stade Francali 0-0; Nan
cy-Bordeaux 3-0; Bacine Paris-
Marsiglia 1-0; Socbaux-Montpel-
lier 2-1; Nimes-Reims l-O; Nizza-
Mete 1-z; Sete-St Etienne 5-0 

In testa alla classifica generale 
è ora il Lilla con 19 punti, se
guito da Reims con 18 

l'ha messa tutta per staccar
si, a sua volta, dai rivali e 
non c'è riuscito. 

Tutto, tra gli inseguitori, 
sj è risolto in volata. Ed in 
volata con Zucconelli c'è po
co da fare, malgrado i reite
rati assalti di Imperi e Cor
ridi che hanno tentato il col
paccio fino in vista del tra
guardo. Poi Di Carlo e Fava
io in tutto degni dei loro av
versari. 

Dopo circa cinque minuti 
dall'arrivo del gruppetto 
giunge solitario Novelli che 
vittima di una foratura e di 
un attacco di freddo non ha 
abbandonato. 

L'organizzazione dell'A. S. 
Testacelo ha adempiuto con 
passione al lavoro intrapre
so. Peccato che una disgrazia
ta incomprensione abbia han
dicappato tutto. 

La Coppa Fantigrossi non 
lo meritava davvero. 

G I O R G I O N I B I 
Ordine d'arrivo: 
1) Ciancola Luciano che 

copre i 108 km. del circuito 
in ore 2.51* alla media di 
km. 37.860; 

2) Zucconelli (Sancarlese) 
a 7'30"; 

3) Imperi (A.S. Roma); 4) 
Corridi (C. V. Appio); 5) Di 
Carlo (Gori); 6) Favale (La
zio) tutti col tempo di Zuc
conelli; 7) Novelli (M. C. La
tina) a 12'. 

La Coppa Fantigrossi è sta
ta assegnata all'A.S. Roma 
per merito del vincitore e di 
Imperi. 

a. 

Record di Harris 
sul km. da fermo 
PARIGI, 9. — II ciclista in

glese Regtnald Harris ha 
battuto oggi il record mon
diale del chilometro da fer
mo, su pista coperta. Egli ha 
impiegato sulla distanza 
l'09"6. battendo il limite 
precedente, detenuto sin dal 
1934 dal belga Karel Kaers, 
di sei decimi di secondo. 

La prova è 'stata compiuta 
al Velodromo d'Inverno di 
Parigi. Erano presenti al 
tentativo due cronometristi 
della Federazione ciclistica 
internazionale (U.C.I.). 

PUGILATO 

Vittoria di Romero 
sull'inglese Ankarah 

MADRID, a — L'ex campione 
europeo dei pesi gallo, Luis Ro
mero, ha battuto ai punti il cam
pione britannico della categoria 
Rov Ankarah. Rnno assistito al
la riunione circa 28.000 persone 

strada, ecco il punto: è in fa
vore di Bobet che ha 49'' di 
vantaggio su Coppi e 53" di 
vantaggio su Minardi. Poi a 
brevi intervalli vengano Astrua 
e Magni; poi viene Bartali, poi 
viene Fornara, poi viene Volpi. 

Giò fuori della corsa sono le 
squadre di Svizzera, di Ger
mania e Olanda. Sulla strada 
incontro Orioni della «Bian
chi»; e venuto avanti per fare 
il punto e dare notizie a Coppi. 

— Cosa fai Orioni? 
— Sono venuto qui a vedere 

come va la corsa; va bene per 
Fausto, che può dormire fra 
due cuscini... 

Esagera un poco, Oriam. Esa-
geru un poco perche anche 
Bobet cammina bene e difatti 
è in vantaggio. Ma forse Orm
ili Ad che Coppi giocherà gros
so nel frutte. Comunque Bobet 
viene avanti bene e se non 
fosse per le disgrazie... beh, 
nelle corse ci s.ono anche le 
disgrazie: oggi tocca a Bobet. 
Intanto Coppi chiede a Milano 
e Giaccherò l'ultimo sforzo; 
poi li lascerà staccare. E* un 
pezzo di strada che brucia 
quella che va da Molfetta a 
Bari, dove la corsa si decide. 
Bobet piange e Coppi ora lan
cia Correa e Gìsmondi. E' falla. 

Tic-tac, tic-tac, tic-tac: sul 
lungomare dell'Imperatore Au
gusto il tempo batte per >a 
squadra della ~ Bianchi -, che 
arriva con Coppi, Gìsmondi e 
Correa: è lo squadra che vince. 

Lapin e notes per marcare ti 
tempo dette altre squadre: con 
due minuti di ritardo, ecco la 
.squadra delta « Legnano » che 
arriva con Minardi, Albani, 
Scudellaro e Drei; con due mi
nuti e 26" di ritardo ecco la 
squadra della - Gamia » rhv 
arriva con Magni, Baioni e 
Sahinbeni; con 4' e 32'' d« ri
tardo ecco la squadra del
l'* Atala *• con Astrua. 

Ci sono tutti, dunque; l'Ala
la è l'unica squadra che arrifa 
al pran completo. 

La folla intanto ha invaso 
la strada: vedo là, in mezzo 
alla folla, Coppi che agita un 
grosso mazzo di _ fiori rossi; 
vedo là, in un angolo, Mul
ler che se ne va mogio mogio. 
Triste è la sorte del - campio
ne del mondo!-

E domani, ancora gambe in 
spalla; domani U Gran Premio 
del Mediterraneo si lancerà 
sulla strada che, sul piano, va 
a Taranto: Km. 182. 

dia di k m . 42,809; 2. Lagnano 
(M inard i , Soudellaro, Albani, 
Dra l ) in ora 2£8>12", madia or. 
42.424; a Q a n n a (Magn i , Ba
roni , Sal imbani ) In 2,56*36", me
dia oraria 42,320; 4. Atala (A-
strue, Maggi n i , Padova n, Pazzi, 
Bartolozzi) in 3,0'44", madia a 
k m . 41,829; 5. Bartali (Barta l i , 
Corrieri , Blagioni) in 3.1'38", 
media oraria a k m . 41,621; 6. 
Bottecohia (Fornara, Z u l i a n i , O l 
m i ) in 3,2*31", media or. a k m . 
41,419; 7. Squadra francese (Bo
bet, Redolii, Dussaul t ) in 3,3'57" 
al la media oraria k m . 41,097; 
8. Arbos (Moresco, Volpi , Assi-
rei ! ! ) in 3.7*14", media oraria 
k m . 40,378; 9. Olanda (Nol ten , 
Maenen, De Vr ies) in 3,11*32", 
media k m . 39,470; 10. Germania 
( M u e l l e r , Phannemmuel ler , 

Sohwarxenberg) in 3,11*46", me
dia k m . 39,422. R i t i ra t i : la aqua
dra svizzera • C i a r d a dell'Arbos. 

Classifica generale 
1. FAUSTO COPPI , 8,00'40"; 

2. Minardi a 2 ' ; a Magni a 2*26"; 
4. Astrua a 4*32"; 5. Fornara a 
6*19"; 6. Gìsmondi a 6*50'*; 7. 
Carrea a 7*35",• 8. Bobet a 7*45"; 
9 Albani a 8*60"; 10. Droi a 
8-SO"; 11. Scudellaro a 8'50"; 
12. Salimbeni a 9*18"; 13. Qiao-
ohero a 11*03"; 14. Bartolozzi a 
11*22**; 15. Pezzi a 11*22"; 16. 
M a n i n l a 11*22"; 17. Padovan 
a 11*22"; l a Corrìori a 12*16"; 
19. Bartal i a 12*16"; 20. Olmi 
a 12*09*; 2 1 . Z u l i a n i a 13'25"; 
22. M i lano a 14*12"; 23. Volpi 
a 14*26"; 24. Redolfi a 14*35"; 

25. Moresco a 17-52". MuolUr e 
42. a 42*34" • Nolten e 46. a 
55'52" da Coppi. 

Classifica per squadre 
1. B IANCHI (Coppi, Gìsmon

di, Carrea) in ore 24,16'25"; 2. 
Legnano (Minard i , Albani, Droi) 
a 5'15"; a Atala (Astrua, Bar
tolozzi, Pezzi) a 12-51"; 4. Gon
na (Magni . Salimbeni, Giudici ) 
a 16'29"; 5. Bottecohia (Fornn-
ra, Olmi , Z u l i a n i ) a 18*28"; 6. 
Bartali (Barta l i , Corrieri , Bro-
sei) a 30*24"; 7. Francia (Bo
bet, Redolfi. Dussault) a 33'35"; 
8 Arbos (Volpi , Moresco, Assl-
rel l i ) a 34*44"; 9. Olanda (Mae
nen, Gelisson, Nolten) a S0'34"; 
10. Germania (Mueller , Pfannen-
mueller, Sohwarxenberg) a 1 ora 
4-21 ». 

I C A 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

S«ri«B 
" C a t a n i a - C a n o a 1-1 
"Lagnano-Caglìari S-O 
* Marzot to - P iombino 1-1 
M o n u - ' M o d a n a 2-0 
'Padova-Braccia 3 -« 
Luecheee-*Se lern i tana 3-1 
"Siracusa-Meeeina 0 -0 
"Trev iso-Fanfu l la 1-1 
V icenza- "Verona 1-0 

LE P A R T I T E D I D O M E N I C A 

Breecio-Verena 
Fenfetla-Padeva 
Legnano Morsetto 
Liiwìlieee Hrecne» 
Meeaina-Oetenla 
Monta-Trevieo 
Piombi nerCacliari 
•a lern i tana-Qenea 
Vicenza-Modena 

La classifica 
Genoa 
Motua 
Legnane 
Vicenza 
Cagliari 
F a j t f a U a 
Catania 
Manette) 
Trevtao 
rieejMno 
Messia* 
Medea» 
radeva 
Brescia 
Laecaeee 
Salerai tana 
« r i 
Vei 

8 6 
S 4 
9 4 
» 3 
• -I 
S 2 
S 2 
8 2 
t 3 
• t 
I 3 
• 2 
S X 
• 3 

S 1 
t 1 
• 1 
I 3 

2 
3 
2 
4 
2 
5 
4 
4 
t 
3 
1 
3 
3 
3 

4 
4 
4 
1 

• 15 4 14 
1 1 1 S U 
2 1S l t 1 * 
1 9 « l e 
2 19 11 1S 
1 13 13 S 
Z C 5 9 
2 6 7 S 
3 S 1S S 
3 U l i 7 
t u i ; 
3 1 1 1 7 
4 • 11 • 
4 • • « 
3 1 1 2 6 

3 7 12 < 
3 5 1 1 6 
5 • 8 S 

SeWlS) C 
Are Taran to e Mantova 
Empoli -Livorno 

Aleeeandrle Magl ie 
Moffetta-Piacenza 
Parma-Staeia 
Pavia-Pise 
Sanremese Venezia 
Vigesano-WesHana 

LE PARTITE DI 
Aleaaandria-Esapalì 
Ars-Tarma te-Ptsa 
Leece-Maateva 
Iirerae-Maglie 
Pavia-Fiaccata 
Reggiana-Parsna 
Sambeneietteee-Molfettr 

Stakte-Sanrezaese 
Veaesia-Vigev; 

O-O 
VO 
3-0 
l-O 
O-O 
4-0 
14) 
2-0 
04> 

NtCA 

La classifica 
Pavia 
Alee*. 
Vertette 
Maa)nt9ff*e 

Empoli 
Livorno 
Piacenza 
Parma 
Pisa 
Arsenale. 
VasflCParfa* 

Maglie 
Mantova 
Vigevano 
Molfet ta 
Piaggiano 

8 5 
8 3 
8 4 
8 B 
8 4 
8 4 
8 3 
8 3 
8 2 
8 2 
8 3 
8 2 
8 2 
a 2 
8 O 
8 1 
8 1 
8 O 

3 
3 
4 

1 0 
0 11 
1 8 
3 18 
2 11 
3 8 
2 11 
3 • 
2 11 
2 12 
3 10 
3 8 
3 T 

2 4 1 0 
3 2 7 

4 8 
4 3 
4 • 

4 12 
8 11 
8 11 
8 10 
T 10 
4 8 

11 8 
7 8 

10 8 
12 8 
11 8 
8 7 

11 7 
12 3 
10 3 
13 8 
7 8 

18 4 

L'ordine d'arrivo 
1. B I A N C H I ( C O P P I , G Ì S M O N 

D I , C A R R E A ) ohe percorre i 
126 k m . in ore 2 £ 6 ' 1 2 " a l la me-

/Il crack francese Wordeii 
un magnifico tìran Premio Koina 

Iroquois al posto d'onore dopo una corsa sfortunata e 
generosa — Coretin terzo e Belfagor quarto al palo di arrivo 

In sede di previsioni ave
vamo detto che la carta del 
Gran Premio Roma parlava 
chiaramente a" favore del 
francese Worden il quale si 
presentava all'Ippodromo del
le Capannelle con un bigliet
to da visita assolutamente 
ineccepibile: secondo dietro il 
crack Auriban, terzo nel Fe
stival Inglese a mezza lun
ghezza dal fenomenale, imbat
tuto Tulyar. La carta ha avu
to pienamente ragione ieri 
sulla pista romana ove Wor
den, dinanzi ad un pubblico 
foltissimo ed entusiasta, ha 
dominato da lontano il cam
po dei 14 partenti vincendo 
di quanto ha voluto il suo 
fantino, il grande Johnstone, 
malgrado il peso della trasfer
ta a Roma e la novità della 
pista. 

La vittoria di Worden è di 
quelle che non ammettono di
scussioni, di quelle che por
tano in sé l'impronta della 
grande classe ma è doveroso 
segnalare la grande prova di 
Iroquois che malgrado una 

Al romano Cascino 
il "Giro di Napoli,, 

De Bernardi e Arcangeli ai posti di 
onore in un entusiasmante finale 

NAPOLI. 9. — Il romano Salva
tore Cascino ha vinto per la se
conda volta consecutiva il « Giro 
di Napoli» di marcia sulla di
stanza di 20 km., aggiudicandosi 
l'ultima prova del campionato *-
taliano. 

Quest'anno del Giro di Napoli 
non c'era rimasto che il nome. 
Il classico percorso che attraver 
sava le più popolari vie cittadine 
era stato vietato dalle autorità 
per non intralciare il traffico e. 
quindi gli organizzatori avevano 
dovuto ripiegare su un circuito 
chiuso da ripetersi per otto volte 

Lo scorso anno Cascino riporto 
la vittoria con una certa supe
riorità dopo aver costretto Dor-
doni al ritiro. Quest'anno Invece 
il romano ha vinto in « volata * 
sul partenopeo De Bernardi e sul 

Salvatore Cascino 
consocio Arcangeli. Essi si sono 
dati battaglia per tutto li per
corso fra il vivo entusiasmo del 
tifosi che hanno seguito metro 
per metro la lotta. 

I primi due sono arrivati quasi 
spalla a spalla, il solo Arcangeli 
è arrivato leggermente distanzia 
to dai primi. Un finale degno 
della gara disputata. 

La squadra della Partenope di 
Napoli, che già aveva in tasca 
a titolo di campione a squadre, 
ha ribadito con II secondo posto 
conquistato da De Bernardi la 
sua superiorità piazzando anche 
Desiderio al S. posto. 

De Bernardi non si era mal 
presentato alle numerose sere di
sputate a Roma In questi ultimi 
tempi, n solo Nuzzo vi 

fatto frequenti apparizioni, quin
di sia Cascino che Arcangeli EC~ 
no rimasti alquanto sorpresi dal
la vitalità del napoletano, che 
ha contrastato loro il passo per 
tutta la gara. De Bernardi niente 
sfratto intimidito di trovarsi 7 
confronto con due del « tre gran
di » della marcia italiana ha cam
minato speditamente cedendo so* 
(o per un soffio alla maggiore 
classe del romano. 

La vittoria è andata all'atleta 
migliore, cosi come il titolo ita
liano a squadre è andato alla So
cietà che più lo ha meritato nelle 
otto prove disputate nel corso 
dell'anno. Affidata al bravissimo 
Serio, la squadra partenopea ha 
presentato un lotto di atleti tutti 
alia stessa altezza come rendi 
mento e diffìcile sarebbe stato 
batterli 

Ecco l'ordine d'arrivo: Il CA
SCINO Salvatore (Atac Roma) m 
1.39' 28": 2» DE BERNARDI (Po
lisportiva Partenope) 1 39' 29"; 
3) ARCANGELI (Atac Roma) 1 
40' 29": 4> BOMBA (G A. Roma» 
1 41* 32": 5) DESIDERIO fPolisp 
Partenope). 

corsa sfortunata è riuscito a 
piazzarsi nella sua scia prece
dendo l'altro rappresentante 
francese Coretin che con il 
suo terzo posto ha completa
to la vittoriosa discesa dei 
transalpini sul nostro ippo
dromo. Belfagor si è com
portato onorevolmente ed i 
limiti della sua classe non 
potevano consentirgli di più 
del quarto posto che egli ha 
conquistato all'arrivo (a ri
spettosa distanza dai primi). 
Magnifico il comportamento 
di Neebisch il quale è stato 
quinto all'arrivo malgrado sia 
stato sacrificato dalla sua scu
deria in favore del compagno 
Iroquois ed abbia dovuto su
bire una serie di attacchi da 
parte dell'intraprendente Re-
lief. 

Al tondino tutti i cavalli so-

tare dei nastri, era ultimo del 
gruppo ad alcune lunghezze 
dal battistrada. 

La salita era affrontata con 
i cavalli nelle stesse posizio
ni: al termine della penden
za Giovanale spingeva a pie
ne braccia Neebisch airir.ter-
no di Relief e tra i due si 
ingaggiava una lotta serrata 
per la testa mentre in terza 
posizione Massard tratteneva 
in posizione di attesa il suo 
Coretin sorvegliando stretta
mente Worden che incalzava 
in quarta posizione sempre al 
largo di Belfagor. Gli altri 
erano ben riuniti con 7roq«ois 
sempre in posizione di atte
sa. Al rudere Neebisch ave
va la meglio su Relief e pas
sava a condurre mentre Iro
quois guadagnava posizioni. 

All'inizio della grande cur-

Worden e il suo fantino Johnstone rientrano al peso dopo 
la vittoriosa galoppata 

no apparsi in splendide con
dizioni: particolarmente am
mirati i due sauri della Vil
la Verde, Worden, Coretin e 
Belfagor che mostrava una 
forma splendida. Al betting 
Worden e la Villa Verde era
no offerti a 2 mentre a 3 era
no Belfagor e Coretin: a quo
te superiori gli altri. 

Dopo che una prima par
tenza era stata annullata il 
vìa valido vedeva scattare al 
comando Relief con all'inter
no Neebisch mentre in terza 
Dosizione si aggiustava Core
tin che aveva al fianchi Bel
fagor e Worden. Iroquois. sor
preso semivoltato dallo scat-

R U G B Y 

Travolto il Treviso 
dal Rugby Roma (16-0) 

ROMA: Perrini; Latessa I. Rosi, 
Farinelli. Zanatta; Marini. Leno
ne; Giorgi, Martini. Curti; Riccio-
ni, Palmara; Gabrielli III. Silva-
gni. Barba. 

TREVISO: Baldan: Biggi I. Zuc
chetto. Taboga, Pin; Trevisan. Ca
villato; Panizzon. Cuberli, Biggi 
II. Rossi. Lev-orato; Frelich. Bo-
relli. Carnio. 

MARCATORI: Primo tempo al 
30* mèta di Zanatta trasf. da Ma
rini; secondo tempo al 19' mèUi 
di Curti trasf. da Marini; al 24' 
calcio di punizione di Marini; al 
38' mèta di Latessa I n. tr. 

La Roma ha travolto il Treviso 
grazie alla coppia di mediani, 
Perrone e Marini, che affiatatis-
simi ed in grande forma hanno 
dato il là a tutte le azioni of
fensive degli avanti (che non han
no avuto vita tacile con gli av
versari, tutti atleticamente a po
sto e decisi). 

Le linee arretrate del Treviso 
si sono mostrate Invece piuttosto 
manchevoli ed un punteggio più 
vistoso non e stato realizzato dai 
romani soltanto a causa di molte 
imprecisioni in cut essi sono fo
ton i • di akuae discutibili de

cisioni dell'arbitro forse troppo 
deciso nell'annuliare aicune mète 

Ecco il dettaglio tecnico delle 
odierne partite di rugby di se
rie A: Napoli batte Aquila S a * 
(3-0); Milano batte Amatori 9 a 3 
(3-0); Roma batte Treviso 16 a 0 
(5-0); Brescia e Petrarca Pado
va e-0. 

Una nuova classe velica 
nelle prossime Otòwpiadi 

LONDRA, 9. — Al Congresso 
della Federazione isternaziona-
le della vela (I.Y.R.U.) è stato 
proposto di includere nel pro
gramma olimpico del 1956 una 
altra classe di imbarcazioni, la 
«sharpie ». 

Stte-Ja e «note Totip 
LA COLONNA VINCENTE: 

t X; z X; 1 z: 1 X: X 1; 1 X. 
LE QUOTE, ai 12 L. 35&2M; 

agli 11 lire 65.57»; al 10 lire 

va il gioco era fatto: John
stone rompeva gli indugi e 
con uno spunto irresistibile 
portava il suo cavallo al lar
go dei battistrada e si aggiu
stava in testa, leggermente al 
largo di Neebisch. Nel frat
tempo Iroquois a metà curva 
era già quinto avendo Rosa 
«fruttato abilmente un pas
saggio interno, Worden guada
gnava alcune lunghezze verso 
il termine della curva ed en
trava per primo nella dirit-
Hira finale mentre alle sue 
inaile divampava la lotta tra 
gli altri concorrenti. 

In dirittura Johnstone dava 
fiato a Worden ed il gene
roso Neebisch gli si avvici
nava nuovamente infiltrando
si allo steccato con ai fian
chi Coretin. 

Alla intersezione delle piste 
JVeehisch ne aveva abbastan
za e lasciava il posto allo 
steccato al sopravveniente 
compagno di scuderia Iroquois 
che apparigliava e superava 
Coretin all'altezza delle tri
bune. Worden aveva nel frat
tempo messo Paccelleratore 
allontanandosi di colpo dagli 
inseguitori per i quali non 
c'era più nulla da fare mal
grado il generoso tentativo di 
Rosa che ha ancora spinto a 
fondo Iroquois: Johnstone era 
ormai al sicuro e tagliava il 
traguardo limitandosi a sbrac
ciare leggermente il suo Wor
den, il trionfatore della gior
nata. Quattro lunghezze tra il 
vincitore e Iroquois, tre lun
ghezze tra questi e Coretin. 

Grandi applausi al cavallo 
francese di un pubblico spor-
tivissimo che ha saputo di
menticare nel nome dello 
sport l'amarezza di vedere 
sconfìtti i colori italiani. 

Ci consola la grande corsa 
di Iroquois ed il fatto che ci 
siamo inchinati dinanzi ad un 
autentico fuoriclasse. 

G B . 
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